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Art. 1 
Oggetto del Concorso 

 
L’Ente Parco delle Madonie in collaborazione con il Comune di Polizzi Generosa,  
indice un concorso pubblico di idee, organizzato in un’unica fase e in forma anonima, 
per la riqualificazione ambientale delle aree degradate all’interno del territorio del Parco 
interessato in tempi passati da intensa attività di coltivazione delle cave.  
La partecipazione è aperta a liberi professionisti - architetti, ingegneri, geologi, 
agronomi - iscritti agli Albi dei rispettivi Ordini professionali, organizzati nelle forme di 
cui al successivo art. 4. 
 

Art. 2 
Tema e finalità del Concorso ed esigenze dell’Amministrazione 

 
Il concorso ha come tema l'individuazione e la definizione di un insieme integrato di 
interventi organici per la sistemazione, uso, fruizione e gestione delle aree interessate 
dalla presenza delle cave, finalizzati alla loro valorizzazione sostenibile, previa la 
realizzazione delle adeguate opere di recupero ambientale dei siti. 
Nello specifico si tratta di aree inserite in un contesto di estremo interesse naturalistico e 
paesaggistico e costituiscono gravi ferite all’interno di un territorio di notevole pregio, 
tale da essere delimitato come “Parco Regionale”. 
Ci troviamo in aree “B” (tutela generale) e “D” (aree di controllo) dove l’esercizio della 
coltivazione di materiale lapideo è vietato. 
Si tratta di cave molto antiche la cui attività è cessata con l’entrata in vigore del 
D.A.R.T.A. n. 1489 del 9 novembre 1989 di istituzione del Parco delle Madonie. 
Da allora l’Ente Parco ha già predisposto il progetto di recupero della cava di Portella 
Colla, che ovviamente non rientra tra i compiti del presente Concorso di idee, e che è 
giunto alla sua definitiva approvazione. A richiesta possono essere forniti alcuni 
elaborati significativi di tale progetto nell’eventualità i singoli partecipanti li ritengano 
utili per la formulazione delle loro idee progettuali.  
 

Art. 3 
Adeguamento alle norme vigenti 

 
Ai concorrenti è lasciata piena libertà per l’ideazione e la progettazione delle proposte, 
che devono, peraltro, tenere conto delle normative comunitarie, di quelle nazionali e 
regionali vigenti, nonché del Piano Territoriale di Coordinamento cosi come approvato 
con D.A. 68/GAB del 08.03.05 
Qualora le soluzioni presentate comportino deroghe alle normative vigenti, inerenti 
l’area oggetto del concorso, queste debbono essere evidenziate. 
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Art. 4 
Modalità di partecipazione al Concorso 

 
Al concorso possono partecipare liberi professionisti singoli o associati iscritti ai 
rispettivi albi o ordini professionali, le società di professionisti e le società di ingegneria, 
ai sensi dell’art.17 della L. 109/94 così come recepita dalla L.R. 7/02 e successive 
modifiche ed integrazioni. 
Tali soggetti possono partecipare anche in forma associata. I concorrenti, anche tramite 
consulenti e/o collaboratori, devono comunque garantire la presenza almeno delle 
seguenti figure professionali: 
- agronomo; 
- architetto e/o ingegnere con esperienza in recupero del paesaggio; 
- economista; 
- geologo. 
Non è ammessa la partecipazione di un concorrente a più di un gruppo. La violazione di 
tale divieto comporta l'esclusione dal concorso di tutti i gruppi dei quali il concorrente 
risulta essere membro. 
Il concorso è considerato valido anche in presenza di un solo concorrente, purché in 
possesso dei requisiti e ritenuto meritevole dalla commissione giudicatrice. 
 

Art. 5 
Incompatibilità dei partecipanti 

 
Non possono concorrere: 
1. gli amministratori e i consiglieri della Regione Sicilia e dei Comuni del Parco; 
2. coloro che hanno partecipato alla stesura del bando, del regolamento o che abbiano 
fatto parte del gruppo di lavoro per la preparazione del concorso; 
3. i dipendenti della Regione Sicilia e dei Comuni del Parco; 
4. i componenti della Commissione giudicatrice di cui all'art. 10, i loro coniugi e i loro 
parenti ed affini entro il terzo grado, nonché i professionisti che operino a qualunque 
titolo con i componenti stessi. 
 

Art. 6 
Iscrizione al concorso 

 
I concorrenti devono iscriversi al concorso entro sessanta giorni dalla data di 
pubblicazione del bando e presentare gli elaborati indicati all'art. 9 del presente 
regolamento entro centoventi giorni dalla medesima data di pubblicazione. 
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L’iscrizione al concorso deve essere richiesta a mezzo di domanda scritta, fatta 
pervenire al seguente indirizzo: Ente Parco delle Madonie Corso Pietro Agliata 16 – 
90027 Petralia Sottana (Pa) Tel. 0921 684011 – Fax 0921 680478 
La domanda di iscrizione, redatta in lingua italiana, deve pervenire per posta 
raccomandata, posta celere, agenzia di recapito o consegnata a mano. Di ogni plico 
consegnato a mano sarà rilasciata ricevuta con indicazione dell'ora e del giorno della 
consegna. 
Nella domanda di iscrizione devono essere indicati: 
- il nome, il cognome, la nazionalità, la cittadinanza, il domicilio ed il recapito 
telefonico, fax, e-mail e qualifica professionale di ogni partecipante; 
- in caso di società deve essere indicato il nominativo del rappresentante legale; in caso 
di associazione tra professionisti costituita deve essere indicato il soggetto delegato a 
rappresentarla o il legale rappresentante qualora nominato; 
- in caso di partecipanti in associazione dovranno essere indicati i nominativi di tutti i 
partecipanti e il nominativo del capogruppo designato. 
In caso di società di professionisti o di società di ingegneria la domanda deve essere 
sottoscritta dal legale rappresentante. In caso di associazione tra professionisti costituita 
ai sensi della L. 23.11.1939, n. 1815, la domanda deve essere sottoscritta da tutti i 
componenti. In caso di partecipanti in associazione la domanda deve essere sottoscritta 
da tutti i componenti. 
Nel caso in cui i concorrenti si avvalgono di consulenti o collaboratori, questi soggetti 
sono tenuti a firmare la domanda di partecipazione al concorso, specificando la qualifica 
con la quale partecipano 
Le domande di iscrizione devono pervenire all’indirizzo sopra indicato entro le ore 13 
del sessantesimo giorno dalla data di pubblicazione del bando. La spedizione della 
domanda rimane ad esclusivo rischio dei partecipanti e non farà fede il timbro postale. 
 

Art. 7 
Documentazione del Bando di Concorso 

 
La documentazione relativa al concorso predisposta dall’Ente Parco delle Madonie e dal 
Comune di Polizzi Generosa si compone delle seguenti cartografie di base, tematiche e 
relazioni: 
A) Regolamento del concorso  
B) Cartografia di base 
C) Piano Territoriale di Coordinamento 
D) Cartografia tematica 
E) Documentazione fotografica  
L’intera documentazione sarà disponibile solo su supporto magnetico (CD rom). 
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Può essere presa visione della documentazione entro sessanta giorni dalla pubblicazione 
del bando presso la sede dell’Ente Parco delle Madonie ed il Municipio del Comune di 
Polizzi Generosa. 
La citata documentazione potrà essere consegnata su CD ai partecipanti al concorso a 
seguito di specifica richiesta contente il recapito postale del richiedente alla quale dovrà 
allegarsi copia del versamento di �. 50,00 sul c.c. postale n. 77086825 intestato a Ente 
Parcoi delle Madonie Servizio Tesoreria, causale “Concorso di idee riqualificazione 
ambientale”. 
 

 
Art. 8 

Carattere e modalità del concorso 
 

I concorrenti devono presentare la documentazione di concorso, redatta in lingua 
italiana, in un plico sigillato recante all'esterno l'indirizzo: Ente Parco delle Madonne 
Corso Pietro Agliata 16 – 90027 Petralia Sottana (Pa) –"Concorso di idee per la 
riqualificazione ambientale delle aree degradate all’interno del territorio del Parco 
interessato in tempi passati da intensa attività di coltivazione delle cave. 
Al fine di mantenere l'anonimato, sul plico dovrà essere riportato quale mittente la 
dicitura "Concorso di idee per la riqualificazione ambientale delle aree degradate 
all’interno del territorio del Parco interessato in tempi passati da intensa attività di 
coltivazione delle cave". 
Il plico, consegnato a mezzo posta, tramite corriere o a mano, dovrà pervenire entro le 
ore 13 del centoventesimo giorno dalla data di pubblicazione del bando. Non farà fede il 
timbro postale. 
Di ogni plico consegnato a mano sarà rilasciata ricevuta con indicazione dell'ora e del 
giorno della consegna. 
La spedizione degli elaborati rimane ad esclusivo rischio dei partecipanti. 
Il predetto plico sigillato dovrà contenere due buste. Ogni busta deve essere 
contraddistinta da uno stesso motto, scelto dal concorrente, da riportare in alto a destra 
sul frontespizio di ciascuna di esse. 
E’ vietato, pena l’esclusione dal concorso, riportare sulle buste qualsiasi elemento di 
identificazione dei concorrenti. 
A) busta sigillata n. 1, recante l'indicazione "Documenti per la partecipazione al 
concorso", all'interno della quale sarà posta la seguente documentazione: 

• elenco dei nominativi di tutti i professionisti partecipanti, compresi consulenti e 
collaboratori e loro dati anagrafici e fiscali; 

• dichiarazione di iscrizione agli albi o ordini professionali o Camere di 
Commercio; 

• dichiarazione, sottoscritta dal concorrente e da tutti gli altri partecipanti al gruppo, 
attestante il consenso al trattamento dei dati personali ai sensi della L. 675/1996 
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per tutte le attività necessarie al regolare svolgimento del concorso e alle attività 
di pubblicizzazione connesse; 

• dichiarazione successivamente verificabile, con la quale ogni partecipante attesti, 
sotto la propria responsabilità, di non trovarsi nelle cause di esclusione dalla 
partecipazione alle gare di cui all'art. 51 o 52 del D.P.R. n° 554/1999; 

• fotocopia del/i documento/i di riconoscimento valido/i del/i soggetto/i costituenti 
il concorrente/i. 

• in caso di partecipanti in associazione: 
- designazione del capogruppo, sottoscritta da tutti i componenti del gruppo 
stesso, compreso il designato, che firma per accettazione; 
- delega al designato, sottoscritta da tutti i componenti del gruppo per la gestione 
dei rapporti con l’Ente Parco, ivi compresa la eventuale riscossione del premio. 
Con la delega così formulata l’Ente Parco si intende liberato da ogni eventuale 
pretesa di pagamento presentata da componenti il gruppo risultato vincitore 
diversi dal capogruppo designato. Laddove i partecipanti abbiano inteso associarsi 
ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs. 157/1995 e s.m. e i., nella delega dovranno 
specificare che, qualora la proposta presentata risulti vincitrice o premiata, verrà 
formalmente costituita l'associazione temporanea tra i partecipanti; 

Tutte le dichiarazioni richieste dovranno essere rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 445/00 e succ. mod. ed integrazioni. 
B) busta sigillata n. 2, recante l'indicazione "Elaborati di concorso", contenente gli 
elaborati specificati all'art. 9 del presente regolamento. Gli elaborati in argomento 
devono riportare, in alto a destra sul frontespizio, lo stesso motto apposto sulle buste A) 
e B). 
E’ vietato, pena l’esclusione dal concorso, riportare sugli elaborati di concorso qualsiasi 
elemento di identificazione dei concorrenti. 
 

Art. 9 
Elaborati richiesti 

 
Per la partecipazione al concorso sono richiesti i seguenti elaborati: 
1.  una relazione illustrativa tecnica ed economica, formato UNI A4, costituita da un 

massimo di quindici cartelle scritte in “Arial”, corpo 12, interlinea 1,5, descrittiva 
della soluzione proposta, delle sue articolazioni, nonché della stima, con 
riferimento al prezzario regionale vigente, dei costi di realizzazione e 
manutenzione, compresi quelli di gestione annuale; 

2.  tre tavole formato UNI A0 (0,841x1,189), montate su supporto rigido. In tali 
elaborati devono essere inseriti una planimetria generale della proposta 
progettuale in scala 1:10.000, con eventuali stralci 1:5.000, schizzi prospettici, 
immagini, schemi grafici, prospettive, assonometrie e quant’altro utile ad 
illustrare e chiarire l’idea proposta.  
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Il concorrente deve presentare le tre tavole e la relazione illustrativa anche su 
supporto informatico CD. 

Gli elaborati devono essere consegnati dai concorrenti in copia unica su supporto rigido.  
Ai fini della successiva pubblicizzazione di quanto presentato dai concorrenti, nella 
medesima busta degli elaborati devono essere inserite tre diapositive delle tre tavole 
sopra citate, nonché una nota di sintesi di una cartella scritta in “Arial”, corpo 12, 
interlinea 1,5. 
La nota di sintesi deve essere presentata in unica copia su supporto cartaceo e sul CD 
sopra richiamato. Tutti gli elaborati presentati devono essere conformi a quanto previsto 
dal precedente art. 3.  
Non sono ammessi elaborati difformi da quanto sopra indicato, pena l'esclusione dal 
concorso. 
 

Art. 10 
Commissione Giudicatrice 

 
La Commissione giudicatrice del concorso sarà composta da 8 membri nominati 
dall’Ente Parco delle Madonie, tra cui il Presidente dell’Ente Parco che la presiede 
nonché il Sindaco del Comune di Polizzi Generosa o suo delegato. 
Inoltre faranno parte della Commissione un componente individuato dal Comune di 
Polizzi Generosa ed un componente individuato dall’Ente Parco, nonché numero quattro 
esperti segnalati  dagli Ordini provinciali degli Ingegneri, degli Architetti, degli 
Agronomi e dall’Ordine regionale dei Geologi.  
La nomina dei componenti la Commissione giudicatrice e del suo Presidente è 
demandata ad un atto da predisporre entro 60 giorni dalla scadenza del termine fissato 
per la presentazione della domanda di iscrizione. 
Le funzioni di segretario verbalizzante sono svolte da un dipendente dell’Ente Parco 
delle Madonie. 
 

Art. 11 
Lavori della Commissione giudicatrice 

 
Nel giorno e nell’ora stabiliti nel bando, in seduta pubblica, il Direttore dell’Ente Parco 
delle Madonie verifica la regolarità formale dei plichi pervenuti e delle buste in essi 
contenute. 
Trasmette quindi la busta contenente gli elaborati di concorso al Presidente della 
Commissione Giudicatrice. 
Trattandosi di una competizione anonima, solo dopo aver ricevuto la graduatoria dalla 
Commissione Giudicatrice, il Direttore procederà all'apertura delle buste contenenti i 
dati dei concorrenti ed alla conseguente verifica dei documenti ivi previsti nonchè della 
avvenuta regolare iscrizione al concorso. 
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Dei lavori conclusivi della Commissione Giudicatrice viene redatto un verbale 
contenente i criteri adottati nell’assegnazione dei punteggi e la graduatoria finale. 
Per la valutazione delle proposte la Commissione ha a disposizione 100 punti così 
articolati: 
- qualità della proposta dal punto di vista funzionale, ecologico e paesaggistico 

punti 40; 
- fattibilità tecnica sotto il profilo geologico, geotecnico ed agronomico 

punti 30; 
- fattibilità economica sotto il profilo dei costi di realizzazione, manutenzione e gestione 

punti 30. 
 

Art. 12 
Risultati delle proposte di concorso 

 
Il verbale conclusivo della Commissione giudicatrice è trasmesso al Direttore dell’Ente 
Parco delle Madonie che procede, in seduta pubblica: 
- a rendere noti gli esiti della graduatoria formulata dalla Commissione Giudicatrice; 
-ad associare il motto che identifica i concorrenti con le rispettive buste della 
documentazione amministrativa; 
-ad aprire le buste contenenti la documentazione amministrativa e a verificarne la 
rispondenza formale al bando; 
- a verificare la regolare avvenuta iscrizione al concorso. 
Al termine di tali operazioni il Direttore dichiara il Vincitore e le tre segnalazioni 
previste ai sensi dell’art.13. 

 
Art. 13 

Esito del concorso 
 
Viene data pubblicità dell’esito del concorso, dopo l’adozione dei relativi atti da parte 
dell’Ente Parco delle Madonie, con le medesime modalità di cui all’art. 18. 
Nell’atto di proclamazione del vincitore del concorso l’Ente Parco delle Madonie decide 
se realizzare la mostra pubblica e pubblicare il catalogo. 
Tutti gli elaborati, ad esclusione di quello vincitore e dei tre segnalati, che divengono di 
proprietà dell’Ente Parco delle Madonie, rimangono a disposizione dei concorrenti, che 
devono ritirarli a proprie spese entro 30 giorni dalla chiusura della eventuale mostra 
pubblica o dalla proclamazione del vincitore. Scaduto tale termine, l’Ente Parco delle 
Madonie non è più tenuto a rispondere della conservazione dei progetti. 
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Art. 14 
Premi 

 
Il concorso prevede l'attribuzione da parte della Commissione giudicatrice di un premio 
di Euro 12.000,00 comprensivo di IVA e dei contributi di legge, al concorrente 
posizionatosi primo in graduatoria e di tre segnalazioni di Euro 2.000,00 ciascuna 
sempre comprensive di IVA e dei contributi di legge,. Non sono ammessi ex aequo.  
Nessun’altra posizione della graduatoria viene premiata e pertanto i partecipanti non 
risultati vincitori non avranno nulla a che pretendere. 
Nel caso in cui l’Ente Parco delle Madonie intenda dare attuazione all’iniziativa oggetto 
del concorso ed avviare la progettazione, affiderà l'incarico ai sensi della normativa 
vigente e ammetterà a partecipare alla relativa procedura il vincitore del premio, qualora 
in possesso dei requisiti soggettivi. 

Art. 15 
Mostra e pubblicazioni 

 
L’Ente Parco delle Madonie si riserva la possibilità di esporre e pubblicare, in tutto o in 
parte, quegli elaborati presentati al concorso che, a proprio insindacabile giudizio, ritiene 
interessanti, senza nulla dovere ai concorrenti. 
In particolare può, entro novanta giorni dalla proclamazione dei risultati, esporre tutti i 
progetti presentati dai concorrenti in una mostra e pubblicare un catalogo.  
Avvenuta la proclamazione dei risultati del concorso ogni concorrente ha il diritto di 
esporre e pubblicare i propri lavori. 
 

Art. 16 
Accettazione delle norme del concorso 

La partecipazione al concorso implica, da parte dei concorrenti, l’accettazione 
incondizionata di tutte le norme del bando. 
Per quanto non espressamente stabilito nel bando si fa riferimento alle norme di legge e 
ai regolamenti vigenti in materia. 
 

Art. 17 
Trattamento dei dati personali 

 
I dati acquisiti per la partecipazione al concorso sono trattati in conformità a quanto 
disposto dalla L. 675/1996 in materia di dati personali. 
Il consenso all'utilizzo dei dati personali è sottoscritto nella dichiarazione di ciascun 
partecipante da consegnare nella documentazione allegata agli elaborati (art.8). 
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Art. 18 
Pubblicità e diffusione del bando 

 
Il bando di concorso sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Sicilia, sul 
sito Internet dell’Ente Parco delle Madonie: http://www.parcodellemadonie.it e 
nell’albo pretorio dei Comuni del Parco. 
 

Art. 19 
Responsabile del procedimento 

 
Il Responsabile del procedimento è la Sig.ra Maria Russo in servizio presso la U.O.B. 2 
tel 0921/684025, fax 0921/680478. 
 


